
P R O S S I M E    S C A D E N Z E: 
  

Entro il 31/12 pagamento conguaglio 2020 e dichiarazione dei redditi e 
scadenza versamento minimi 2021 

  

Entro il 31 dicembre, è necessario corrispondere il saldo contributivo dell’anno 2020.  
Ti ricordo anche che puoi presentare la Dich. 2020 senza sanzioni entro il il 31 dicembre, 
con il pagamento entro lo stesso termine dell'eventuale conguaglio dovuto. 
Alla stessa data scadono inoltre i termini per il versamento dei contributi minimi 2021 con 
MAV/F24 (per il 2021 è stato possibile posticiparne il pagamento). 

 

Entro il 31 gennaio la richiesta di rateazione per i minimi 2022 in sei rate 
  

Anche per il 2022 sarà possibile versare i contributi minimi in 6 rate bimestrali tramite 
SDD, anziché in 2 semestrali. L’opzione è valida per tutti gli iscritti (inclusi i pensionati)  

 

A seguito della sentenza n°1931 dell’8 marzo 2021 del Consiglio di Stato, Inarcassa ha 
dovuto aderire al sistema “PagoPA” a partire dal 1° gennaio 2022. 
Non verranno più emessi bollettini MAV per effettuare i pagamenti dei contributi, ma 
saranno disponibili, nella stessa pagina di Inarcassa On Line “Gestione dei Pagamenti”, 
degli Avvisi di Pagamento PagoPA con il cosiddetto IUV (Identificativo Univoco del 
Versamento). 
A partire dal 1° gennaio 2022, parallelamente al sistema di pagamento “PagoPA”, 
rimangono attivi i seguenti metodi di pagamento: 
a) Modello F24 per la compensazione dei crediti verso la pubblica amministrazione 
b) Sepa Direct Debit (SDD) per i piani di rateizzazione 
I bollettini MAV emessi per le scadenze fino al 31/12/2021 potranno essere utilizzati per il 
pagamento anche successivamente al 01/01/2022. 
 

ENTRO FINE ANNO LE RICHIESTE PER I 
FINANZIAMENTI  E PER I BONUS COVID-19 

Fino al 31 dicembre 2021 è ancora possibile accedere 
ai finanziamenti fino a 50.000 euro, con contributo in conto 
interessi al 100% in carico a Inarcassa, da restituire in un 
periodo massimo di 6 anni 
[http://www.inarcassa.it/site/home/assistenza/finanziamenti-
covid-19/articolo8608.html] 
 Il Cda ha deliberato di prorogare i termini di erogazione 
del sussidio una tantum per gli eventi malattia da COVID-
19 con insorgenza dell’evento entro il 31 dicembre 2021.  



a) Modello F24 per la compensazione dei crediti verso la pubblica amministrazione 
b) Sepa Direct Debit (SDD) per i piani di rateizzazione 
I bollettini MAV emessi per le scadenze fino al 31/12/2021 potranno essere utilizzati per il 
pagamento anche successivamente al 01/01/2022. 
 

  

 

Polizze sanitarie 2022-2025 
[https://web.numera.it/RealeMutua/inarcassa] 

Dal 01/01/2022 la gestione in convenzione del piano sanitario 
base “Grandi Interventi Chirurgici e Gravi Eventi Morbosi”, del 
“Piano sanitario Integrativo” e del “Piano Sanitario Infortuni” è 
stata affidata a Reale Mutua Assicurazioni, risultata 
aggiudicataria della procedura di gara comunitaria bandita 
nel 2021. 
La copertura del Piano sanitario Base è garantita 
gratuitamente da Inarcassa agli iscritti e ai pensionati 
iscritti. I beneficiari di pensione (diretta o ai superstiti) non 
iscritti, che sul mercato non troverebbero altre forme di 
copertura sanitaria a causa dell’età, possono invece aderirvi 
facoltativamente a proprie spese. La copertura assicurativa 
è riservata ai professionisti in regola con gli adempimenti 
contributivi. 
La copertura è esclusa per coloro che non risultino in 
regola alla data del 15 ottobre di ogni anno e con effetto 
sull’assicurazione dell’anno successivo. Per gli iscritti 
risultati irregolari alla data del 15 ottobre, è prevista una 
seconda opportunità di rientro in copertura per il secondo 
semestre dell'anno, se regolarizzano la loro posizione entro il 
15 aprile. Inoltre, a seguito di una modifica del proprio status 
in corso d’anno, è possibile usufruire delle coperture previste 
dalla polizza sanitaria, seguendo le istruzioni disponibili alla 
pagina dedicata alle NUOVE ADESIONI IN CORSO 
D’ANNO. Tutti gli assicurati con la Polizza Base possono 
estendere le garanzie al nucleo familiare, con premio a 
proprio carico. E' invece possibile per i soli iscritti attivare, 
facoltativamente e sempre a proprie spese, il Piano 
sanitario Integrativo, per sé o anche per i familiari. 

Auguri di buon anno 

Ing. Salvatore Saccà-Delegato INARCASS 


